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n. 11/24.03.2022
Webinar sul MUD Camera di Commercio il 6 aprile
A3-11/1
Il MUD (o comunicazione annuale al catasto dei rifiuti) è un modello attraverso il quale devono essere denunciati obbligatoriamente i rifiuti prodotti dalle attività economiche, i rifiuti raccolti dal Comune e quelli smaltiti, avviati al recupero, trasportati o intermediati, nell'anno precedente la dichiarazione e deve essere presentato alle Camere di commercio entro il 21 maggio 2022. L’obiettivo del webinar, organizzato dalla Camera di Commercio del Molise, è supportare gli enti, le imprese produttrici di rifiuti e le imprese trasportatrici o gestori di rifiuti nella compilazione e nella presentazione corretta del MUD. L’evento formativo è gratuito e si svolgerà il 6 aprile 2022 dalle 14.30 alle 17.30. Per iscriversi è necessario compilare il modulo online. La capienza massima per il webinar è di 1.000 partecipanti. Le iscrizioni verranno chiuse al raggiungimento del numero massimo consentito. Destinatari: Imprese ed Enti soggetti all’obbligo di presentazione del MUD, associazioni di categoria e consulenti. Il Relatore, Dott. Daniele Bucci – Ecocerved s.c.a.r.l. tratterà i seguenti argomenti:    normativa e soggetti obbligati; novità e conferme; modalità di compilazione e presentazione della domanda; MUD semplificato; il MUD dei produttori;  il MUD dei trasportatori e degli intermediari; il MUD dei gestori; comunicazione imballaggi, veicoli fuori uso, RAEE, materiali; comunicazione rifiuti urbani e raccolti in convenzione. Per ulteriori informazioni è possibile contattare il numero 0874/4711 seguito dal tasto 4 e poi dal tasto 1.
Prezzari bonus edilizi pubblicati in Gazzetta
A3-11/2
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 16 marzo 2022 il decreto del Ministro della transizione ecologica che definisce i costi massimi specifici agevolabili, per alcune tipologie di beni, nell’ambito delle detrazioni fiscali per gli edifici. Il provvedimento era stato previsto nell’ambito delle modifiche apportate dalla legge di bilancio 2022 all’art. 119 del decreto legge “Rilancio”, ai fini dell’asseverazione della congruità delle spese sostenute per gli interventi di Ecobonus ordinario e Super ecobonus. La data di entrata in vigore del nuovo decreto, e quindi dei nuovi valori dei costi massimi specifici, è fissata al trentesimo giorno successivo alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, quindi il 15 aprile 2022. Le nuove disposizioni si applicano agli interventi la cui richiesta di titolo edilizio, ove necessario, sia stata presentata successivamente alla data di entrata in vigore del decreto, quindi a partire dal 16 aprile 2022. Il decreto fissa i costi massimi specifici riferiti a 34 “tipologie di beni”, specificando che i valori sono da considerarsi al netto di IVA, prestazioni professionali, opere relative alla installazione e manodopera per la messa in opera dei beni. I beni indicati sono, ad esempio, quelli utilizzati per realizzare l’isolamento termico delle strutture opache orizzontali e verticali degli edifici, quali i materiali usati per i “cappotti” o altre soluzioni di isolamento, per la sostituzione delle finestre o degli impianti termici, quali caldaie a condensazione, pompe di calore, collettori solari, installazione di tecnologie di building automation, etc. È bene specificare che l’applicazione è limitata ai soli beni individuati nell’allegato al decreto, che va a sostituire quello contenuto nel decreto 6 agosto 2020 “Requisiti tecnici” attualmente in vigore, e che varrà anche per gli interventi di Super ecobonus. Per le tipologie di intervento non ricomprese nell’allegato al decreto, il riferimento per l’asseveratore è costituito dai prezzari regionali e delle provincie autonome o dai listini delle camere di commercio competenti sul territorio ove è localizzato l’edificio o dai prezzari pubblicati dalla casa editrice DEI. Per quanto riguarda il Super ecobonus, il tecnico procederà con la verifica di congruità delle spese riferite all’intero intervento, utilizzando i prezzari sopra indicati, e verificherà anche che i “costi massimi unitari” dei beni contenuti nell’allegato non superino i valori ivi indicati. Da una prima analisi dei valori non sono stati evidenziati particolari problemi, visto che presentano incrementi tra il 20 ed il 30% rispetto a quelli del decreto del 6 agosto 2020. Per quanto riguarda, invece, l’attività dell’asseveratore, è bene sottolineare che nulla cambia per gli interventi in corso e per quelli con presentazione del titolo edilizio entro il 15 aprile. Il decreto presenta alcuni aspetti da chiarire, già segnalati al Ministero, che riguardano l’attività del tecnico che esegue l’asseverazione. In attesa dei chiarimenti ministeriali, potrebbe essere conveniente decidere di presentare la CILA Superbonus per chi avesse già verificato la congruità delle spese rispetto al computo metrico estimativo con l’attuale normativa. Il decreto ribadisce che sono ammessi alla detrazione gli oneri per le prestazioni professionali connesse alla realizzazione degli interventi, per la redazione dell’attestato di prestazione energetica APE, nonché per l’asseverazione, secondo i valori massimi stabiliti nel decreto del Ministro della giustizia 17 giugno 2016. È previsto l’aggiornamento dei valori dei costi massimi entro il 1° febbraio 2023 e poi a cadenza annuale.

Bonus edilizi condomini: prorogato al 7 aprile il termine per inoltrare i dati per le spese sostenute 
A3-11/3
Con Provvedimento del 16/3/2022, le Entrate hanno disposto l’attesa proroga al 7 aprile 2022 del termine per le comunicazioni da parte degli amministratori di condominio alle Entrate stesse dei dati relativi alle spese sostenute per ristrutturazioni e riqualificazione energetica del 2021. Inizialmente il termine era fissato al 16 marzo.
TFR febbraio
A3-11/4
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 febbraio 2022 ed il 14 marzo 2022, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2021 dello   

2,086158%

Affidamento diretto non si ha turbata libertà se non c’è gara
A3-11/5
In caso di affidamento diretto, il delitto di turbata libertà di scelta del contraente ex articolo 353-bis del codice penale, è ravvisabile allorquando la trattativa privata, al di là del nomen juris, preveda, nell'ambito del procedimento amministrativo di scelta del contraente, una gara, sia pur informale, quindi una fase valutativa concorrenziale, in quanto la norma in questione fa riferimento esclusivamente al turbamento del procedimento amministrativo. Lo ha affermato la Cassazione, Sez. VI, sent. n. 7264, dell’1/3/2022.
Titoli edilizi: se l’istante non è il proprietario serve un’indagine sulla legittimità dell’istanza
A3-11/6
Il Comune è tenuto sempre ad accertare la relazione giuridica esistente fra il richiedente il titolo edilizio e il bene oggetto di intervento e, qualora venga a conoscenza di elementi di contestazione riguardanti il diritto di chiedere il titolo abilitativo, è obbligato anche a verificarne la fondatezza. Lo ha recentemente affermato il Consiglio di Stato Sezione IV.  
Sicurezza: per essere considerato datore occorrono pieni poteri
A3-11/7
Ai fini della sicurezza sul lavoro, la qualità di datore di lavoro non può essere attribuita a soggetti privi di poteri decisionali e di spesa occorrenti per gestire in maniera totalmente autonoma la rispettiva unità organizzativa. Lo ha affermato la Cassazione penale, con la sent. n. 9028/2022, pubblicata il 17/3/2022.
L’estinzione della società non fa venir meno la responsabilità decreto 231
A3-11/8
La cancellazione di una società dal registro delle imprese non comporta l’estinzione dell’illecito ad essa addebitato sulla base del decreto 231/2001. Lo ha affermato la Cassazione, Sez. V penale, sent. n. 9006.
Vademecum dell’ANCE sugli adempimenti decreto flussi
A3-11/9
L’ANCE ha predisposto il Vademecum che riepiloga tutti gli adempimenti previsti dal Decreto flussi 2021 in capo al datore di lavoro, al fine dell’assunzione di lavoratori extracomunitari. Lo stesso può essere richiesto ai nostri uffici.
Istituita banca dati nazionale abusi edilizi
A3-11/10
Con la pubblicazione in Gazzetta ufficiale (n. 60 del 12 marzo 2022) del Decreto 8 febbraio 2022, è stata istituita presso il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile la Banca dati nazionale sull’abusivismo edilizio, prevista dalla Legge 205/2017. Nella Banca dati verranno raccolte le informazioni relative agli immobili abusivi presenti sul territorio nazionale con l’obiettivo di:  censire questi manufatti per garantire la corretta gestione, la sicurezza e la riqualificazione del territorio;  rendere disponibili i relativi dati alle amministrazioni pubbliche competenti in materia di abusivismo edilizio;     integrare ed omogeneizzare le informazioni e i dati anche territoriali disponibili presso le amministrazioni competenti; agevolare la programmazione e il monitoraggio degli interventi di demolizione delle opere abusive da parte dei Comuni e la gestione del fondo per l’erogazione di contributi per tali interventi, previsto dall’art. 1, comma 26, della Legge 205/2017.

Diniego autorizzazione paesaggistica
A3-11/11
Il diniego di autorizzazione paesaggistica deve specificare le ragioni del rigetto dell'istanza con riferimento concreto alla fattispecie coinvolta (sia in relazione al vincolo, che ai caratteri del manufatto), ovvero esplicitare i motivi del contrasto tra le opere da realizzarsi e le ragioni di tutela dell'area interessata dal vincolo. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 21/2/2022, n. 1221.
Interesse di altro concorrente non esclude affidamento diretto
A3-11/12
L’affidamento diretto previsto dal c.d. decreto semplificazioni non presuppone una particolare motivazione, né l’esperimento di indagini di mercato o di consultazioni di operatori economici, per cui l'interesse alla procedura di un altro concorrente non impedisce l'affidamento diretto. Così il Consiglio di Stato, Sez. V, sent. n. 1108, del 15/2/2022.
Titolo edilizio recinzione
A3-11/13
Non è necessario un titolo edilizio per la realizzazione di una recinzione, nel caso in cui sia posta in essere una trasformazione dalla quale, per l'utilizzo di materiale di scarso impatto visivo e per le dimensioni ridotte dell'intervento, non derivi un'apprezzabile alterazione ambientale, estetica e funzionale. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 7/3/2022, n. 1609.
Bonus fiscali e regime di cessione. Fase transitoria
A3-11/14
Cessione dei bonus fiscali: se le comunicazioni per lo sconto sul corrispettivo o per la cessione del credito, anche successive alla prima, sono avvenute entro il 16 febbraio 2022, il relativo credito può essere ulteriormente ceduto una sola volta a chiunque e due volte a soggetti “qualificati”. Le comunicazioni effettuate, invece, dal 17 febbraio 2022 seguono le regole introdotte dal DL 13/2022 (cd. DL Frodi) per cui:  in caso di “sconto in fattura” praticato dal fornitore (impresa che ha eseguito i lavori), sono possibili tre ulteriori passaggi, una cessione a chiunque, e due cessioni a soggetti “qualificati”; in caso di cessione del credito, il primo passaggio potrà avvenire nei confronti di chiunque, e i due ulteriori solo a soggetti “qualificati”. È quanto chiarito dall’ Agenzia delle Entrate con una Faq del 17 marzo 2022, pubblicata sul sito proprio per definire i termini dei divieti di cessione dei bonus introdotti dal decreto “Frodi”. La questione nasce dalla necessità di coordinare il DL 4/2022 “Sostegni ter” e il DL 13/2022 “Frodi”, entrambi intervenuti sulla disciplina della cessione dei crediti derivanti dalle detrazioni per i bonus edilizi, al fine di limitare il numero di cessioni possibili in una logica “anti-frode”. L’articolo 1, comma 2, del decreto Frodi ha modificato il comma 1 dell’art. 28 introdotto dal DL n. 4/2022 – cd. decreto Sostegni-ter – poi abrogato dal medesimo decreto Frodi, per consentire la possibilità – a partire dal 26 febbraio 2022 (data di entrata in vigore del decreto Frodi) – di effettuare, dopo la prima, 2 ulteriori cessioni a favore di banche e intermediari finanziari, società appartenenti a un gruppo bancario, nonché imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia. Diversamente, è rimasto immutato il comma 2 dell’art. 28 che detta la disciplina transitoria per le comunicazioni effettuate entro il 16 febbraio 2022, e il successivo comma 3, che prevede la nullità dei contratti eventualmente stipulati in violazione del divieto delle cessioni plurime.

Gare: legittima l’esclusione di chi indica i costi di gestione nell’offerta tecnica
A3-11/15
È legittima l'esclusione dalla gara del concorrente che abbia indicato, nella busta contenente l'offerta tecnica, i costi di gestione del bene o servizio oggetto di affidamento, anche se tali importi non permettano l'esatta quantificazione dell'offerta economica, in quanto la conoscenza anticipata di elementi significativi del profilo economico dell'offerta, vanifica la separazione tra la valutazione delle soluzioni tecniche e l'esame degli aspetti finanziari delle proposte dei partecipanti. Così il Consiglio di Stato, Sez. V, sent. 1785, del 14/3/2022.

CIG straordinaria estesa alle piccole aziende
A3-11/16

L’assegno di integrazione straordinario per crisi, riorganizzazione e solidarietà, si applica anche alle aziende che hanno sino a 15 dipendenti iscritte al Fis e per poterne beneficiare sono previste modalità semplificate rispetto alle grandi aziende. Lo ha previsto il decreto ministeriale 33/2022, di modifica al decreto n. 94033/2016, che disciplinava la Cassa integrazione guadagni straordinaria (Cigs) per le aziende con numero di dipendenti superiore a 15.
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